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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Confessione fiume 
degli arrestati 

per  il covo di i 
I proprietar i del covo-arsenal e di Riet i 
hanno rllaiclat o una confessione-fiume . Le 
loro imprese : rapin e t sequestr i di perso 
na per finamlar e l'eversione . A PAG. 5 

Tre bambine 
"  ? 

annegano in una 
colonia di suore 

Tre bambine , ospit i di una coloni a estiv a 
gestit a da suore , sono annegat e ier i a 
Borg o Sant'Antonio , un piccol o centr o 
balnear e vicin o a Latina . IN CRONACA 

Squallido approdo del veto anticomunista: né la PC né altr i sanno dare risposta ai, problemi del paese 

Pandol f i prepar a il più debol e dei govern i 
Berlinguer al Comitato centrale del partito 

a lezione della crisi 
La nostra proposta unitaria si conferma l'unica valida -  si-
gnificato politico dei successi nelle lotte contrattuali - Uacuta 
crisi del mondo capitalistico -  tentativo di Craxi e i rap-
porti tra  e  - L'iniziativa dei comunisti nel paese 

A — l compagno Enri -
co Berlinguer. Segretario ge-
nerale del . ha aperto ieri 
mattina i lavori della breve 
sessione del CC con una re-
lazione di poco meno di u-
n'ora di durata nel corso del-
la quale ha espresso alcune 
considerazioni sulla grave si-
tuazione economica e sociale 
del Paese, ha informato l'or -
ganismo dirigente del PC
sulle vicentk della crisi go-
vernativa e ha infine svilup-
pato alcune riflessioni politi -
che. » 

Prima di affrontar e i temi 
strettamente legati alla crisi 
di governo e alla situazione 
politica, ha detto Berlinguer. 
vorrei mettere in evidenza 
quello che mi pare l'evento 
più importante di queste set-
timane: la conclusione positi-
va dei contratti di lavoro del-
le maggiori categorie dell'in-
dustria. cioè dei metalmecca-
nici. degli edili, dei tessili e " 
dei chimici. 

a combattività e l'unit à 
dei lavoratori , ha proseguito 
il Segretario comunista, han-
no avuto ragione delle resi-
stenze delle organiz7azioni 
padronali che per  mesi — e 

con accanimento — si erano 
sviluppate avendo l'obiettiv o 
di rinviar e il più lontano 
possibile la conclusione dei 
contratti , di logorare cosi la 
compattezza e le capacità di-
rettiv e dei sindacati e di in-
fliggere quindi una sconfitta 
al movimento operaio e sin-
dacale. 

a condizione in cui vivono 
ancora i lavoratori — sui 
quali pesano oltretutt o le 
perdite di salario conseguenti 
all'alt o numero di ore di 
sciopero (fino a 150 quelle 
degli operai torinesi) — e la 
prospettiva ormai evidente di 
un peggioramento della 
complessiva situazione eco-
nomica del Paese, vietano na-
turalmente qualunque trion-
falismo. Sta di fatto, però. 
che la a e dura battaglia 
dei lavoratori è stata corona-
ta da un successo che non è 
solo di natura sindacale ma 
che ha anche un significato 
politico. 

l nostro partito , le sue or-
ganizzazioni. i suoi militant i 
'ìanno avuto una funzione di 
peso rilevante durante tutto 
lo svolgimento delle lotte 
contrattual i e ciò ha certa-

mente influit o anche sulla 
condotta degli altr i partit i e 
del governo il quale, dopo un 
periodo di «neutralità » e di 
sostanziale ambiguità, ha 
svolto nell'ultim a fase delle 
trattativ e un'azione mediatri-
ce giudicata util e dagli stessi 
sindacati. Tutto ciò confer-
ma, ha detto Berlinguer, che 
— nonostante l'offensiva con-
servatrice in atto in Europa 
e anche in , e nonostan-
te il risultato elettorale del 3 
giugno, che ha segnato una 
riduzione dei voti del princi -
pale partit o della classe ope-
raia —, il movimento operaio 
italiano, nelle sue espressioni 
sindacali e di partito , conserva 
una capacità di lotta e un 
peso politico assai grandi e 
superiori a quelli di altr i 
paesi. Questo, ha detto Ber-
linguer. costituisce un punto 
di forza per  le ardue prove 
che i lavoratori e il Paese 
hanno di fronte nei prossimi 
mesi: un punto di forza sul 
quale noi comunisti soprat-
tutt o dobbiamo sapere fare 
leva con intelligenza e con 
niena consapevolezza della 
funzione dirigente e unitari a 
che spetta alla classe operaia. 

Come hanno già rilevato 
nei giorni scorsi alcuni com-
pagni dirigenti della , le 
stesse conquiste contrattuali 
degli operai occupati ripro -
pongono con urgenza la ne-
cessità di una lotta per  una 
nuova politica economica che 
punti su uno sviluppo degli 
investimenti e su un aumento 
della occupazione adeguati al-
la drammatica situazione pe-
sante. soprattutto nel -
giorno. E' questa — ha detto 
con forza Berlinguer  — una 
esigenza di tutto il Paese ed 
è anche una necessità per  e-
vitar e che possano accrescer-

(Segue in penultima ) 

 nuovi 
incarichi nelle 
commissioni ' 

^  di lavoro , 
del PC

A PAG. 2 

l programma di Pandolfi per  il governo 

«Scolorire » il più possibil e 
per non avere il veto del PSI 

Oggi consultazioni - Giuramento sabato? - Nella C si scatena la lotta congres-
suale, i socialisti mirano al rilancio della loro candidatura a Palazzo Chigi 

HOM \ — Filipp o Mari a Pan-
dolf i ha «Mil o l'iiirariro . Sta 
n«*r na«cer e ro* ì un pntrrn n 
pia hnlle77nl o in %.iri mml i 
(« di  Ircfim  ». m di  decanta-
zione  ». « di  patataio  ») ne*-
«iin o dei  qual i indir a né la 
forra , né la tnlnnl à pnlilir a 
che  «ono nrrp"ari e per far 
Tronl e ai problem i che in -
calzano . I.o *tc**o presiden -
te incarirato . appen a ricevi -
lo i l mandat o da Prr l in i . non 
ha na«co-t o in qual i conili -
xion i epl i «i «lia niuo\emlo . 
anzitutt o per l'imposte  cu i «i 
è t inni i in «finit o al rioe o «tr i 
« no » pregiudizial i dell a DC 
e di altri . 

« Sono  consapevole  — ha 
dell o Pandolf i — dei  proble-
mi  patii  dal  protrarti  della 
rriti.  dalle  tue  i icendf  recrn-
ti  e meno  recenti,  delle  diffi-
coltà  emerge  nei  rapporti  tra 
i parliti  ». Da qui . ha -ossinn -
to . de r i \ a uno 'lat o di nrien -
7*. E in quest a «iluarion e esl i 
vnol e mirar e a « lat  orire  nna 
trcftnn  » che permeil a all e for -

ze politich e d i * preparare 
equilibri  più  stabili  ». Già da 
que-l a dichiarazion e risult a 
chiarament e i l perimetr o en-
tr o i l qual e Pandolf i rerrher à 
di \ a rar e un ?o\erno : è un 
perimetr o che *e?na un limil e 
politic o («i riconosc e che non 
t i è una ma»£Ìoranr a certa ) 
oltr e che programmatic o e 
temporale . Un *o\ern o eo«i 
ha una pillat a limitala . Si pro -
pon e d i piiinper e al prossim o 
Con»re« o democristiano , che 
preMimihilmenl e «i «volrer à in 
gennai o o febbraio ? Oppur e 
po i r i armar e — «e gliel o per -
metterann o gl i incident i d i per -
cors o — fino  all e elezion i re-
gional i e local i dell'80? ' 

Pandolf i i «noi prim i pa«*ì 
l i ha compiut i con grand e cir -
cospezione . hen «apend o che 
«la camminand o «ui cocc i de-
gl i «conquass i politic i proio -
cat i dai i r l i incrociati . Nell o 
«te««o lem pò . però , cerc a d i 
«frullar e — a qaanl n «i è sa-
put o — i l fattor e tempo , «trin -
gend n cio è i l pi ù possibil e i 

temp i dell a crisi , in mod o da 
lasciar e i l meno «pazin possi -
bil e agl i intopp i e all e diffi -
coltà . «franand o anch e lo «ta-
to di stanchezz a e di male* -
«ere provocal o da nna cris i 
già tropp o lunt a e che ha a\ il -
io r iuni t i taholl a non facil -
ment e cnmpren«ihili . 

Ogn i i l precident e incaricat o 
consulter à ì parlili , comincian -
do all e 9 del mattin o con i l 
PCI . E nell a «te««a giornat a 
di doman i andr à al Quirinal e 
per informar e Pertìn i (anch e 
«e non ancor a per «xioglier e 
la ri«erva) . Per sabat o prossi -
mo egl i cont a d i portar e i nuo -
v i ministr i a ginrar e da Per-
tini , e per luned ì 6 o per mar -
ted ì 7 d i pre*enlar« i dì front e 
all e Camere . 

Ostacol i politici ? TJ I «illa -
zion e cn i siam o simili , soprat -
tutt o per i * no * e le prete- e 
democristiane , è tal e da spin -
gere i l govern o che dovrebb e 

C. f . 
(Segue in ultim a pagina ) Filipp o Mari a Pandolf i 

Gli assurdi retroscena della lotta nella

Forlani: mia moglie non voleva... 
A — C'è stalo un mo-

mento ieri mattina, nell'at-
tesa che la  demo-
cristiana si riunisse per dare 
i soliti, formali auguri al nen 
presidente incaricato, in cui 
un'ingannevole parvenza di 
pace è aleggiata sulla sala 
tutta specchi e dorature del 
primo piano di piazza del Ge-
sù. Sorridenti, distesi, affet-
tuosi come non li si vedeva 
da quindici giorni, i « gratuli 
capi > delle tribù democri-
stiane. Visi accostati a bi-
sbigliar battute, abbracci co-
rali, e sfoggio di serenità. 
tanto più che stavolta la

rezione, si sa, durerà un'ora, 
nemmeno; e ai tagli di na-
stro, anche questo si sa, non 
si discute.  Nemme-
no stavolta è filata liscia: 
né pace né armistizio, la 
guerra continua.  sul st-
rio. Tre interventi, dopo la 
relazione di Zaccagnini, e 
lutti  e tre a preannunciar 
battaglie, non meno cruente 
del passato. Con una schiet-
tezza al limite della bruta-
lità, il  solito  Cattin ha 
messo le cose in chiaro. Son 
quindici giorni che litichia -
mo. ha detto in pratica ce 
sarebbe un errore mettere 

da parte ogni cosa ».  dif-
ferenze < fra noi sono state 
assai accentuate »: e di que-
ste <è stato un segno la vi-
cenda Forlani: il segno di 
una realtà molto corposa ». 

Che cosa sia stata davvero 
questa < vicenda Forlani » 
non si saprà forse mai con 
chiarezza. Ogni fazione dà 
la sua versione: e tutte mes-
se assieme indicano sólo che 
si è combattuta nella giorna-
ta di giovedì una battaglia 
degli inganni. A cominciare 
da come salta fuori il  nome 
di  Quando alle nove 
del mattino la delegazione de 

è arrivata al Quirinale con 
la sua « rosa > — o era un 
crisantemo? — di nomi, quel-
lo del ministro degli esteri, 
ovviamente, non mancava: 
come avrebbe potuto la se-
greteria de fare diversamen-
te senza attirarsi l'inconte-
stabile accusa di settarismo? 
Votare contro un deliberato 
del partito, non è, in fin dei 
conti, un reato. 

 il  bello è che una «di 
monticamo > a dir poco 
freudiana lo ha fatto salta-

Anfoni o Caprine * 
Segue in ultim a 

SCATTAT E 24 O

Intant o è arrivat a la stangat a 
Benzin a + 50 lire , gasoli o +27 

Aumentato anche il gas liquido per  automazione -1 soldi in più andranno quasi interamente ai pe-
trolier i - e adottate in un clima di marasma e incertezza - o per  medicinali e carta 

A — Sono scattali a mez-
zanotte i nuovi prezzi dei pro-
dotti petroliferi . Per  l'automo-
bilista che si reca alla pom-
pa in queste ore, la benzina 
— sia la normale che la su-
per  — costa 50 lir e in più; 
il gasolio per  auto è aumenta-
to di 27 lire; quello per  il 
riscaldamento 27.82 lire; un 
aumento di 19 lir e è stato de-
ciso anche per  il gas liqui -
do, utilizzato per  autotra-
zione. 

Commentando queste deci-
sioni — adottate ieri matti-
na dal consiglio dei ministr i 
e poi rese operative dal P 
che si è > riunit o immediata-
mente dopo — il ministro del-
l'industri a Nicolazzi ha avu-
to toni di ottimismo. < Queste 
decisioni — ha detto — con-
sentiranno di . far svolgere 
nella normalità l'esodo esti-
vo ». Nicolazzi ha anche det-
to di avere avuto € assicura-
zioni dalle 'compagnie petro-
lifere sulla regolarità dei ri-
fornimenti*  e di aver  dato 
e disposizioni alle forze del-
l'ordine affinchè vengano ese-
guiti i necessari controlli », in 
modo da evitare fenomeni di 
imboscamento. 

a è ovvio che varati gli 
aumenti, rischi o minacce di 
imboscamento si riducono 
drasticamente. a stessa 
Unione petrolifera, commen-
tando ieri soddisfatta gli au-
menti. ha detto che ora è 
possibile garantire «la tran-
quillit à del settore*. E i pe-
trolier i hanno di che essere 
soddisfatti: l'aumento varato 
va quasi interamente nelle lo-
ro tasche e. per  di più. han-
no già ottenuto il riconosci-
mento del maggiore costo. 
che dovranno sopportare per 
reperir e sul mercato libero 
il gasolio necessario a garan-
tir e che nel prossimo inverno 
non vi siano problemi con il 
riscaldamento. 

n realtà, non vi è alcuna 
garanzia che nei prossimi me-
si tutto sì regolarizzi su] fron-
te petrolifero, dal momento 
che il ministro della industria 
si è completamente rimesso 
alla buona volontà delle com-
pagnie piuttosto che ad un 
serio e credibile piano di ap-
provvigionamento e di rispar-
mio. l lato più sconcertante 
di questa vicenda petrolifera 
che si è trascinata per  setti-
mane sta propri o in questo: 
si è fatto il tir a e molla con 
le compagnie, quasi che un 
problema oggettivo Ce cioè 
l'adeguamento dei prezzi in-
temi dopo le decisioni prese 
dairOpec) potesse essere ri-
solto a trattativ a privata tra 
Nicolazzi ed il presidente del-
la Unione petrolìfera. 

Si è così andati avanti nel-
la incertezza, nella confusio-
ne. senza che mai il gover-
no dimissionario fornisse una 
sola cifr a seria sullo stato 
degli approvvigionamenti, sul-
le possibilità di risparmio. 
sugli effetti inflazionistici in-
dotti dal rincaro del greggio 
deciso daU'Opec. 

Oggi, siamo di fronte ad 
un aumento di gasolio, ben-
zina, gas liquido, ma il go-
verno si è ben guardato dal 
chiarir e in base a quali cri-
teri ha deciso di ripartire 
sui prodotti per  il mercato 
interno il peso degli aumenti 
Opec. E si è ben guardato 
dal dire se saranno maggio-
ri  gli effetti inflazionistici 
indotti dall'aumento del prez-
zo del gasolio o quelli indot-
ti dall'aumento del prezzo 
della benzina. Tutto dunque è 
statò deciso alla insegna del-
la improvvisazione, in un cli-
ma di confusione, di mara-
sma, di incertezza. E l'infla -
zione procede a gonfie vele. 

i è vero, il P non ha 
dato il via agli aumenti dei 
medicinali (in media del 
21,3%) né a quelli per  la car-
ta e per  il sovra prezzo per 
la energia elettrica. a que-

(Segue in ultim a pagina ) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

e successo 
conseguito nelle lotte con-
trattual i delle ultim e set-
timane è stato il frutt o di 
una dura battaglia combat-
tuta dai lavoratori delle 
principal i categorie per 
piattaform e giuste, coeren-
temente costruite su quella 
strategia sindacale che nel 
linguaggio corrente si chia-
ma linea dell'Eur . 

E' stato un impegno du-
rissimo, poiché la Confin-
dustria per  calcolo politi -
co ha cercato fino all'ulti -
mo di impedire i rinnovi 
contrattual i per  rinviarl i a 
un tempo successivo, espo-
nendosi a una serie di in-
successi via via che set-
tore per  settore le resi-
stenze andavano cedendo. 
Si può dire, come ha-so-
stenuto un operaio in una 
di quelle assemblee che 
quasi sempre all'unanimi -
tà hanno approvato gli ac-
cordi, che- abbiamo vinto 

. una battaglia, ma non la 
guerra (ma la guerra a cui 
alludeva quell'operaio non 
può essere vinta dal sin-
dacato). 

o 
di settembre 

E' certo, in ogni modo, 
che non possiamo addor-
mentarci sugli allori . Già a 
settembre avremo di fron-
te a noi il compito di ap-
plicare i nuovi contratti : 
si tratter à di una prova 
ardua, forse non meno ar-
dua di quella che abbiamo 
dovuto superare per  con-
quistare i contratti . a dif-
ficoltà consiste nel fatto 
che, oltr e a dover  vincere 
ancora resistenze delle sin-
gole imprese per  una cor-
retta interpretazione delle 
nuove norme, dovremo noi 
stessi, come sindacato, dare 
una prova di coerenza. Si 
tratt a di utilizzar e i dirit -

Contratti , prezzi 
occupazione 

di o a 

ti conquistati e il nuovo po-
tere, per  affrontar e i pro-
blemi  dell'organizzazione 
del lavoro, della piena uti-
lizzazione degli impianti , 
dell'aumento dei turn i e de-
gli organici che portin o a 
una effettiva crescita del-
le risorse e all'aumento del-
l'occupazione. 

o stesso impegno è ne-
cessario a proposito del go-
verno della, mobilit à nel-
l'azienda e nel territorio , 
Sèmpre allo scopo di utiliz -
zare più pienamente le for-
ze produttive, combatten-
do a un tempo forme spie-
tate e inaccettabili di su-
per-sfruttamento e situazio-
ni altrettant o inaccettabili 
di occupazione fittizi a e di 
parassitismo delle imprese. 

Se è vero che i nuovi con-
tratt i da soli non possono 
essere considerati gli stru-
menti di una politica di svi-
luppo e di programmazio-
ne economica, è certamen-
te vero che con altr e piat-
taforme, magari economi-
camente più pesanti e ri -
volte soltanto alla difesa 
dei lavoratori occupati, una 
programmazione finalizza-
ta allo sviluppo del -
giorno e dell'occupazione 
sarebbe diventata assai più 
problematica. Ciò significa 
che l'iniziativ a aziendale 
del prossimo autunno, ini-
ziativa del sindacato che 
deve prevenire ogni mossa 
padronale, deve essere im-
postata come completamen-
to e sviluppo delle lotte 
contrattual i appena con-

cluse, tenendo ben ferma 
la finalit à prioritari a del-
l'occupazione.

*  * * 
A questo punto, neces-

sariamente, le politiche 
sindacali si incontrano con 
i problemi più generali del-
la economia e della socie-
tà. n questo campo, lo ab-
biamo ripetut o tante vol-
te prim a e dopo le elezio-
ni, le lotte di massa di 
questi anni hanno dato 
frutt i stentati, quasi nulli . 
Anche le leggi di program-
mazione approvate con tan-
ta fatica dal Parlamento 
sono rimaste finor a prati -
camente inefficaci. e leg-
gi per  la riconversione in-
dustriale, il < quadrifo-
glio », il piano decennale 
della casa, le leggi di inve-
stimento per  il settore dei 
trasport i sono, l'una dopo 
l'altra , cadute nel nulla, 
col risultat o di seminare 
delusione e frustrazione fr a 
i lavoratori , che avevano 
lottato per  le riforme , e i 
disoccupati del -
no, i giovani, le donne che 
si attendevano finalmente 
un cambiamento della loro 
condizione. l fallimento 
della legge per  l'occupazio-
ne giovanile ha contribuit o 
non poco a spargere tr a le 
giovani generazioni stati 
d'animo di rancore o di di-
simpegno di cui abbiamo 
pagato un prezzo alto an-
che nelle elezioni. 

a questo giudizio, se-
vero e franco, sull'esito del-
le lotte che pur  sono state 

combattute per  una nuova 
politica economica e per  le 
riforme , non può condur-
re una grande forza che 
vuole davvero trasformar e 
e rinnovar e la società a ri -
nunciare alla sua strategia. 

a salvezza del nostro pae-
se e il rinnovamento della 
nostra società dipendono 
ancora e dipenderanno nel 
futur o dalla nostra capaci-
tà di correggere sì gli er-
ror i che abbiamo compiu-
to, ma di tenere ben ferma, 
inflessibilmente ferma la 
linea del rinnovamento. 
Questo è vero per  il movi-
mento sindacale cosi come 
è vero per  i partit i politic i 
progressisti. 

a crisi 
energetica 

Se osserviamo da questo 
punto di vista gli ultim i at-
ti di questo governo An-
dreotti giunto al tramon-
to, possiamo constatare che 
esiste una certa linearit à 
tr a la sua incapacità persi-
no di applicare le norme 
approvate dal Parlamento, 
e la decisione degli aumen-
ti dei prezzi e delle tariff e 
presa nei giorni scorsi. n 
questi settori, ma soprat-
tutt o nel settore energeti-
co, invece di proporsi una 
politica nuova fondata sul 
risparmio , su consumi se-
lezionati, sulle fonti alter-
native e su nuovi rapport i 
economici di reciproco in-
teresse da stabilir e con i 
paesi produttor i di petrolio, 
si è scelta la via apparen-
temente più facile che con-
siste nell'aumentare i prez-
zi senza controllar e o sco-
raggiare i consumi. Ciò si-
gnifica che pagheremo più 
cari l'energia, il gasolio, 
l'oli o combustibile e la ben-
zina e, nel contempo, che 

Segue in ultim a 

Chi ha copert o Sindona ? 

 deputati del PC
chiedono una 

inchiesta parlamentare 

I deputat i comunist i hanno presentat a ier i «na prepost a 
di lègg e perch é si costituisc a una commission e parlamen -
tare di inchiest a sei caso Sindona . Il progett o preved e che 
la commission e sia format a do 15 deputat i e 15 senatori , 
scelt i second o criter i di proporzionalità , in modo che tutt e 
le component i politich e siano rappresentate . I lavor i dell a 
commission e dovrebber o osser o ultimat i entr o sei mesi 
dall a sua formazione , con uno relazion e in Parlamento . 
L'inchiest a dovr à chiarir e qual i sono stat e le copertur e 
politich e o amministrativ o che hanno consentit o allo spe-
ricolat o avvocat o sicilian o di dor o l'assalt o al settor e ban-
cari o fin o a provocar e il crac k finanziari e di cui si occup a 
la magistratura . A PAG. 2 

A ieri il  «Ge-
° ntale », concludendo la 
sua cronaca politica, che 
ti presidente della
blica non aveva dato l'in-
carico al sen.  per 
un veto posto dai comuni-
sti e perché lo stesso
tìni non nutre simpatia 
alcuna net confronti del 
presidente del Senato. Sia-
mo m grado di smentire 
questa informazione. 1 co-
munisti non hanno espres-
so o sottinteso veti di al-
cun genere verso nessuno 
e  che del resto 
non è uomo da accettare 
preclusioni di sorta, è for-
se più semplicemente (que-
sta è una nostra personale 
ipotesi) caduto in un equi-
voco.  che
avesse raccomandato ai 
suoi sostenitori di fare ti 
suo nome « molto cauta-
mente », ed essi, obbedien-
ti fino allo scrupolo, inve-
ce di dire al presidente 
della  tout 
court,  si sarebbe-
ro limitati a mormorargli: 
m  F///„  ». sen-
za completare il  cognome. 

 presidente  ha 
probabilmente creduto che 
volessero dire « fme ». cioè 
garbato, delicato, sensibi-
le, schivo, e senza esitare, 
giustamente, ha scartato 

Cosi il  prescelto (lo sa-
prete con certezza stama-
ne) è il  ministro
(ah, c'è anche lei?)
ria  Vultimo. Vul-
timissimo fra i designati. 

 fra i designati, 
non fra i democristiani, 
perche tra costoro a occu-
pare Vultimo posto, salvan-
do energicamente la stati-

eccoci giunti 
a Filippo a 
stica, c'è sempre  di 

 Ciò che è in-
teressante, a proposito di 

 (si accomodi.
ria)  è che non 
abbiamo letto una sola no-
ta a lui dedicata, nella 
quale non si insista sul 
fatto che è « scolorito». 

 l'uomo che ci 
vorrebbe in questi tempi, 
in cui non abbiamo proble-
mi o, se li  abbiamo, sono 
irrilevanti  e facili.
ce avremo un bel governo 
con alla testa un tipo « sco-
lorito» e con un sorriso 
da «Sala per rinfreschi». 
Se veniamo anche a sape-
re che  vie-
ne subito, è rimasta un 
momento indietro)
fi. è un abitudinario con-
sumatore di yogurt, siamo 
rovinati. 

 resto Bergamo (ve-
ramente fu Solza, ma è 
praticamente lo stesso) 
diede i natali a Bartolo-
meo Colleoni, e si capisce 
che dopo uno sforzo gene-
tico di tal peso, attraver-
si, anche dopo cinque se-
coli, periodi di sfinimen-
to e di languore.  in 
uno di questi momenti, tra 
t più depressi, che la bel-
la città dai giardini segre-
ti portò alla luce il  mini-
stro  anzi lo por-
tò all'ombra, donde il  ce-
lebrato « scolorito ».
gente vede uno smorto e 
dice: «Con quella faccia 

. Con quella faccia
si può persino diventare 
presidente del Consiglio, e 
se uno cortesemente si 
stringe può portare con sé 
anche

Fortobracdo 
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Intervist a con Thoma s Borg e uno dei cap i del moviment o sandinist a 

NUaragua:, ) agl i aiut i ma 
nessun condizionament o 

l o degli i smentisce la a di e -
nazionali - « L'unità nazionale pe e un a nuovo » 

MANAGUA — Manifestazion e popolar e dopo la cadut a di Sombza 

Dal nostr o inviat o 
A —  stata una 

dura battaglia che ha visto 
schierati insieme uomini di-
versi per concezioni politiche 
e ideali, per la loro origine 
e collocazione sociale: marxi-
sti, cattolici, liberali , social-
democratici; operai, contadi-
ni, commercianti, industriali, 
preti, studenti.  san-
dinista di liberazione nazio-
nale, oltre ad un grande co-
raggio nell'affrontare un eser-
cito ben armato e meglio ad-
destrato, ha rivelato una gran-
de abilit à politica riuscendo 
lentamente ad uscire dall'iso-
lamento dei primi anni e a 
condurre alla lotta un gran-
de movimento popolare. 

Sul piano internazionale, i 
guerriglieri sandinisti da tem-
po ormai erano riusciti ad 
ottenere l'isolamento del vec-
chio regime e la solidarietà 
dì molti paesi democratici. 
Con un risultato di portata 
storica proprio all'interno del-
l'organizzazione degli Stati 
americani, dove ha sempre 
dettato legge la volontà dei 
governi di Washington.
la prima volta infatti  una 
proposta degli Stati Uniti  — 
di inviare in Nicaragua una 
« forza di pace » per imporre 
la tregua ed affidare all'OSA 

la soluzione politica del con-
flitto  — aveva ricevuto un 
secco rifiuto  dalla quasi to-
talità dei paesi latino-ameri-
cani. 

 adesso, dopo la vitto-
ria contro il  dittatore Somo-
za, come si muoverà il
te sandinista?  soprattutto, 
cosa succederà in Nicaragua, 
sarà mantenuta, oppure no, 
l'unità  che è servita a libe-
rare il  paese dalla dinastia 
di Somoza? Ci pare prema-
turo e azzardato avanzare 
previsioni, o addirittura ten-
tare conclusioni, ad appena 
una settimana, dalla vittoria 
sandinista.  potrà aiu-
tarci a sciogliere qualche in-
terrogativo l'interessante col-
loquio avvenuto ieri fra Tho-
mas Borge, ministro degli 

 del nuovo governo di 
ricostruzione, e un gruppo di 
giornalisti di diversi paesi 
che si trovano in questi gior-
ni a  Thomas Bor-
ge, è stato — insieme a Car-
los  e Silvio
ca, uccisi nel 1976 dalla Guar-
dia nazionale — uno dei fon-
datori. nel 1961 del
sandinista di liberazione na-
zionale. Arrestato più volte, 
è stato fra l'altro  tenuto in 
cella per sette mesi incap-
pucciato e ammanettato alla 

sbarra di una finestra. Se-
condo molti osservatori è lui 
l'uomo destinato ad assume-
re un ruolo di primaria im-
portanza nel nuovo Nicara-
gua. 
'  la prima domanda: 
 vostro motto « implacabili 

nella battaglia, generosi nel-
la vittoria» non può favorire 
quanti abbiano in mente di 
organizzare una controrivolu-
zione?  vostra generosità 
verso gli uomini del vecchio 
regime — soprattutto verso 
quelli che non sono accusati 
di gravi reati — non può crea-
re dei rìschi? Non ci può an-
che essere il  pericolo di in-
filtrazioni  nello stesso
sandinista? «Non c'è dub-
bio. a generosità ha i suoi 
rischi. a per  noi è un pro-
blema morale, e di principio . 
Preferiamo correre dei ri -
schi prima di violare i prin-
cìpi che hanno regolato la 
vita e la condotta della no-
stra organizzazione. Certo, ci 
può anche essere il pericolo 
di qualche infiltrazione . a 
noi siamo fiduciosi del fatto 
che il popolo appoggia quasi 
totalmente lo sforzo rivoluzio-
nario del Nicaragua. Questo 
compensa tutt i i rischi di 
eventuali infiltrazioni . Perché 
sarà il popolo a vigilare, ad 

e si attende o della salma 

Cresce la tension e a Beiru t 
per l'assassini o di Mohsen 

i le esequie - Oggi o e in Libano 
e nelle e - Le accuse a e e Egitto 

T — a popolazione li-
banese è invitata per  oggi al-
lo sciopero generale in se-
gno di lutto e di protesta per 
l'assassinio di Zueir . 
dirigente della resistenza pa-
lestinese. avvenuto la sera di 
martedì a Cannes. a salma 
giungerà a Beirut in serata 
da Nizza per  essere tumula-
ta domani al termine di fu-
nerali che si svolgeranno in 
un ' clima di grande tensione 
con la partecipazione di deci-
ne di migliaia di palestinesi, 
di libanesi progressisti, e del-
le rappresentanze della resi-
stenza e dei movimenti po-
polari e progressisti. a ten-
sione era già elevata ieri. e 
strade di Beirut sono state 
percorse da guerriglier i pale-
stinesi i quali hanno indotto 
i negozianti ad abbassare le 
saracinesche, hanno brucia-
to pneumatici e hanno ripetu-
tamente sparato raffiche in 
aria in segno di lutto per  il 
capo ucciso. Si trattava so-
prattutt o di combattenti del-
la organizzazione « Al Saika >. 

filosiriana. 
n era infatt i capo di 

« Al Saika » e responsabile del 
dipartiment o militar e dell'or-
ganizzazione per  la liberazio-
ne della Palestina. Egli ave--
va 43 anni. Si trovava a Can-
nes per  una breve ' vacanza 
di ritorn o da una riunione in-
ternazionale a . E' 
stato ammazzato con una re-
volverata calibro 32 alla te-
sta. Trasportato dapprima al-
l'ospedale di Cannes e quin-
di al « Pasteur  » di Nizza, vi 
è deceduto nel pomeriggio di 
giovedì. Pochi sono finora gli 
elementi accertati dalla po-
lizia francese. 

e strade della capitale li-
banese si sono ulteriormente 
riempit e di manifestanti e di 
guerriglier i di varie organiz-
zazioni durante il pomeriggio 
e la serata. Si segnalano va-
ri scontri. Sono stati istitui -
ti numerosi posti di blocco. 

n vari momenti si sono 
registrati andirivieni di au-
toambulanze che trovano dif-
ficoltà ad aprirsi una strada 

tr a la gente e attraverso i 
posti di blocco. Un violento 
scontro è avvenuto nella cen-
tral e via ' Verdun, di front e 
all'uffici o di corrispondenza 
dell'Ansa, dove si trova una 
sede della « Saika ». C'è stato 
uno scambio a fuoco, a quan-
to pare, tra appartenenti a 
questa organizzazione e mili -
ziani  (di sinistra?) libanesi. 
Vi sono stati alcuni feriti . -
tanto centinaia di messaggi di 
condoglianze continuano a 
pervenire al presidente del-

P Yasser  Arafat . 
a maggior  parte delle per-

sonalità progressiste arabe 
denuncia nei messaggi « l'al-
leanza di Camp d che 
vuole distruggere le forze av-
verse al trattat o del tradi -
mento e della resa ». a re-
sistenza palestinese e la Si-
ria  continuano intanto ad ac-
cusare e e l'Egitto .
giornali egiziani dal loro cin-
to attribuiscono l'attentato al-
la Siria. aU'Trak e ai contra-
sti interni alla resistenza pa-
 lestinese. 

Polemic a del Nhan Dan per l'intervent o dell e navi militar i 

Ponte aereo degli Stati Uniti 
per  il trasporto dei profughi 

A -  — Gli 
Stati Uniti '  stanno effet-
tuando ki questi giorni, per 
U trasporto del profughi in-
docinesi m America, il più 
intenso ponte aereo dalla fi-
ne della guerra del Vietnam. 

l fatto deve essere rile-
vato aocne perché gli USA 
si sono ben guardati dal ri -
spettare gli accordi, stipulati 
ccn la a Sociali-
sta del Vietnam, all'att o del 
loro ritiro , nel 1975. Nessun 
ponte aereo vecue attuato, 
allora, per  aiutare un pae-
se che essi avevano prostra 
to con le immani distruzio-
ni della guerra. Non si può 
dunque tacere il carattere 
strumentale e propagandi-
stico che un tale zelo ritar -

dato dimostra, anche se es-
so si presenta sotto l'aspet-
to umanitari o del salvatag-
gio di persone sofferenti. 

Si apprende, frattanto , che 
l'operazione di soccorso del-
la settima flott a ha consen-
tit o di raccogliere in mare, 
finora. 65 profughi. -
ciano nella zona il lanciamis-
sili «Bngland», la portae-
rei y » ed altr e 
unità. 

e la « Tass » che si 
è concluso a , con 
l'emanazione di condanne 
variant i da 6 a 12 anni di 
reclusione, un processo pub-
blico a carico di una orga-
nizzazione che favoriva l'e-
spatrio illegale di cittadini 
vietnamiti . l capo del grup-

po era nn ex ufficial e del-
l'esercito di Van Thieu che, 
dopo la liberazione del Viet-
nam, aveva insegnato all'i -
stitut o dt medicina di -
nang. 

n quotidiano di , 
« Nhan n » ha i nuova-
mente rincarat o la polemica 
contro l'invi o di navi milita -
r i nel r  della Cina, n 
«Nhan » — organo del 
Partit o del o vietnami-
ta — afferma che.Sta ti Unit i 
e , mentre esigono che 
il Vietnam interrompa le 
partenze , « incitano 
i vietnamiti a lasciare il pro-
pri o paese illegalmente e 
ostacolano la politica di coo-
perazione del governo viet-
namita ». 

impedire le provocazioni ». 
Quali sono le ragioni che 

consigliano una politica di 
unità nazionale? 

« l Fronte sandinista di 
liberazione nazionale ha sta-
bilit o le regole del gioco in 
modo chiaro. l nostro paese 
è distrutto , è in rovina. a 
dobbiamo creare un nuovo 
Nicaragua. E per  poterlo fa-
re occorre il concorso di tut-
ti . Non siamo cosi insensati 
da isolarci dalle altr e forze 
politiche, economiche e socia-
li . Bisogna ricordar e che il 
nostro popolo anche se ad un 
buon livello politico è forte-
mente arretrat o dal punto di 
vista culturale. e conoscen-
ze tecniche, l'abilit à ammini-
strativa. sono patrimonio di 
altr e forze sociali: non degli 
operai o dei contadini. -
to, per  ricostruir e il paese 
ci vuole l'impegno di tutti . 
Qui gli industrial i possono 
contribuir e a sviluppare il 
paese, così come gli agricol-
tori che posseggono i mezzi 
tecnici per  lavorare la terra 

— e che riceveranno aiuti 
dallo Stato — possono concor-
rere a sollevare il Nicaragua. 
Per  adesso il problema prin-
cipale è quello della ricostru-
zione. Per  il futur o politico 
del paese poi si vedrà, sarà 
il popolo a decidere libera-
mente con elezioni democra-
tiche che si terranno non ap-
pena le condizioni del paese 
lo consentiranno. Per  il mo-
mento pensiamo che si deb-
ba sostenere questo governo 
e appoggiarne il programma, 

o anche tranquilliz -
zare i vari settori sociali ed 
economici che talvolta sono 
timorosi. Non ci saranno 
espropriazioni. e uniche che 
abbiamo fatto riguardano i 
beni della famiglia Somoza 
e dei più corrott i uomini del 
vecchio regime ». 

Per  risollevarsi, il  Nicara-
gua ha bisogno dell'aiuto di 
altri  paesi.  il  governo 
sandinista da quali paesi ac-
cetterebbe gli aiuti? 

a tutt i i paesi che vor-
ranno farlo. -
mente dal loro sistema poli-
tico ed economico. Quello che 
non accettiamo — e non ac-
cetteremo mai — sono i con-
dizionamenti. Perché la pri -
ma cosa che dobbiamo rispet-
tare da questo momento in 
poi è -la dignità e la sovra-
nità del nostro popolo ». 

E' stato scritto che il  Ni-
caragua è una seconda Cuba... 

«Non ci sarà nessuna se-
conda Cuba. E' una scioc-
chezza. Perché dovremmo ri -
produrr e meccanicamente, in-
fantilmente un processo rivo-
luzionario come quello cuba-
no? Ci sono delle differenze 
sostanziali. Quello che possia-
mo dire è che adesso c'è un 
Nicaragua che prima non esi-
steva. perché l'oligarchi a eco-
nomica di questo paese si è 
sempre inginocchiata davanti 
all'imperialism o - americano. 
No. Non è una seconda Cu-
ba. a la prima vera repub-
blica del Nicaragua ». 

Quale potrà - essere l'in 
fluenza di qupsta rivoluzione 
sugli altri  paesi del Centro 
America e come pensate di 
aiutare la  lotta dei popoli 
che lottano contro i regimi 
dittatoriali? 

e rivoluzioni sono il frut -
to dello sforzo di ciascun 
popolo. Non si esportano 
Pensiamo di averli aiutati ab 
bastanza questi popn'i facen-
do la nostra rivoluzione. Fa-
cendo vedere che si nuò com-
battere e vincere. a non in-
vieremo un solo rnmb^ttfnt e 
nostro. Non manderemo una 
sola arma a ottanti lottano in 
Guatemala. El Salvador. Pa-
raguay. C;le. No. N"n invie-
remo né uomini né armamen 
ti . Possiamo solo dare la no-
stra solidarietà politica e mo-
rale ». 

 dall'America Tsit'ma so-
no arrivati aìorani chp han 
no combattuto accanto ai guer-
riglieri  sandinisti... 

«Sanno benissimo come la 
pensiamo. Sono i popoli dei 
vari paesi che soli possono 
combattere e vincere le ri-
voluzioni. Comunque, in Ni-
caragua. non ci sono state 
brigate intemazionali. E' una 
leggenda questa Abbiamo ac-
cettato — ma con limitazioni 
— alcuni giovani di altr i pae-
si dell'America . a 
non li abbiamo imi illusi ». 

Comunque anche dopo la vit-
 sandinista sono arrivate 

alcune persone in Nicaragua 
— come  — che 
xi sono offerii  di aiutare il 
Nicaraqna. Quale potrà es-
sere il  loro contributo? 

«Non so che aiuto potrà 
dare s . Forse è 
venuto per  seri vere: è un 
buon giornalista, un buon 
scrittor e ». 

 allora perché gira per 
 con la divisa verde 

olivo del  sandinista 
e con una grossa pistola alla 
cintura? 

« Figuratevi... anche voi po-
tete indossare una divisa in 
questi giorni. Nessuno ve la 
toglierà di dosso... ». 

Nucci o Cicont t 

« Il Nicaragu a non è 
una nuov a Cuba » 

Fidel Castro : 
non esiston o 

due rivoluzion i 
identich e 

nel mond o 
A — l presidente 

cubano Fidel Castro, nel cor-
so di una manifestazione a 
ricordo del 26.mo anniversa-
ri o dell'inizi o della rivolu -
zione cubana, ha affermato 
ieri sera che il Nicaragua non 
diventerà una « nuova Cuba » 
ma che «diventerà un nuo-
vo Nicaragua, cosa questa 
molto diversa ». 

Castro, che parlava a -
guin. circa 600 chilometri a 
est dell'Avana, ha poi detto 
che « non esistono due rivo-
luzioni identiche » e che « le 
condizioni in cui si è svilup-
pata la lotta in Nicaragua 
erano differenti ». Egli ha 
poi rivolt o un appello alla 
solidarietà per  il Nicaragua 
a tutt i i paesi del mondo e 
soprattutto agli Stati Uniti 
aggiunendo che «Cuba è di-
sposta ad inviare in Nicara-
gua f medici e gli insegnanti 
di cui esso avrà bisogno per 
la sua ricostruzione». 

l presidente cubano, pre-
senti vari membri della giun-
ta di governo nicaraguense 
tr a i quali il poeta Ernesto 
Cardenal e il ministro della 
Cultur a e viceministro degli 

i Eden Pastora, ha in-
fine accusato il governo a-
mericano di « aver  consegna-
to armi alla guardia naziona-
le di Somoza servendosi dei 
suoi alleati tr a i quali 

e ». 

Continuazioni dalla prima pagina 

Jagjivan m 
nuovo 

leade del 
o Janata 

in a 
NEW  — x primo 
ministr o indiano i -
sai si è dimesso ieri dalla 
carica di leader  del gruppo 
parlamentare del partit o Ja-
nata ed al suo posto è stato 
eletto all'unanimit à l'ex vice 
prim o ministr o e ministr o del-
la difesa Jagjivan , sen-
za casta, considerato da cen-
tinaia e centinaia di milioni 
di suoi simili in tutt a a 
come il loro campione e san-
to protettore. 
'  Anche se tardiva, tale ele-

zione non solo potrebbe por-
tare ad ulterior i sviluppi del 
processo di riallineamento 
delle forze politiche ora in 
corso ma assicura allo Janata 
la fine delle defezioni e l'uni -
tà del partit o a tutt i 1 livell i 
e dei suoi attuali 205' depu-
tati presso la camera bassa. 

n un primo momento -
rarj i i aveva anche allu-
so alla possibilità di sue di-
missioni dal seggio presso la 

k Sabha (camera bassa) 
ma è stato dissuaso dal pre-
sidente del partit o diandra 
Shekhar. ,- - * 

e dimissioni di i 
i sono state accettate 

nel corso di una riunione, 
d'emergenza, che è stata qui 
tenuta nel tardo pomeriggio 
dai eruppo parlamentare del 
Janata. che ha eletto quindi 
all'unanimit à Jagjivan m 
quale suo successore. 

o la sua elezione, Jagji-
van m ha affermato che 
il partit o Janata non è in 
minoranza ma che fedele al-
la tradizione democratica egli 
accetta la decisione del capo 
dello stato d'invitar e Charan 
Singh a formare il nuovo go-
verno. 

Comunicato 
a : 
il Papa 

non si recherà 
nell'Ulster 

A — Giovanni Paolo 
l non si recherà nell'Ulster 

durante la sua visita in -
landa, prevista per  la fine 
del mese di settembre. o ha 
reso noto ieri a a il 
Poreing Office in una dichia-
razione in cui aggiunge che 
la notizia è stata fornit a al 
rappresentante del o 
Unito presso la Santa Sede, 
ambasciatore Geffrey Cros-
sely. da un funzionario della 
segreteria di stato del Vati-
cano. 

a dichiarazione del Po-
reing Office precisa: «sulla 
questione di una possibile vi-
sita a del Nord, il 
Vaticano ha reso noto al mi-
nistro Oeoffrey che tale vi-
sita non è stata mai presa 
in considerazione ». l mini-
stro aveva peraltr o fatto pre-
sente che il Pontefice sareb-
be stato accolto con viva sim-
patia se avesse desiderato vi-
sitare l'Ulster . 

Benzina 
sto rinvi o non si traduce in 
un allentamento delle preoc-
cupazioni oramai molto fort i 
per  11 ritm o che ha preso la 
inflazione. Oltr e alle misure 
già varate (e non si dimen-
tichi la recente liberalizza-
zione del prezzo del pane e 
della carne) continuano, — 
ad esempio -— pressioni mol-
to fort i per  gli aumenti tele-
fonici. i è sceso in cam-
po il presidente l so-
stenendo che se non si va 
al più presto a ritoccare la 
bolletta della Sip non si fa-
ranno gli investimenti annun 
ciati. E sappiamo che la C 
non è contraria che si vada 
ad un aumento del genere, 
convinta probabilmente che 
bisogna seguire la strada im-
boccata dal primo ministro 
inglese, lanciandosi a vele 
spiegate verso la « liberaliz-
zazione » di tutt i i prezzi am-
ministrati . controllati , o in 
qualche modo sottoposti a for-
me di controllo. 

l consiglio dei ministr i di 
ieri mattina ha affrontato 
anche la questione dei nume-
rosi decreti legge decaduti 
perchè non è stato possibile 
convertirl i in legge nei ter-
mini previsti. i decreti de-
caduti il governo ha deciso 
di ripresentarne due: quello 
relativo al Pubblico impiego 
e quello che riguarda le for-
ze di polizia. 

Lama 
la penuria di questi prodot-
ti danneggerà propri o quei 
consumatori che non li 
sprecano, ma anzi li impie-
gano in insostituibil i at-
tivit à produttiv e o sociali. 

a -' crisi energetica — 
fatt o nuovo e di grandissi-
ma incidenza sulle econo-
mie di tut i i paesi del mon-
do — è una ragione di più 
per  spingere a a pro-
grammare e a distribuir e 
equamente le propri e ri -
sorse, mettendo in atto 
quelle riform e e quella pro-
grammazione dell'economia 
per  le quali ci battiamo da 
tanto tempo sia pure con 
risultat i troppo scarsi. 

f 4 « 

a necessità di affron-
tare le grandi questioni 
della nostra società - per 
uscire dalla crisi che tra-
vaglia a chiama in ; 
causa anche per  il movi-
mento sindacale la questio-
ne della direzione politica. 
Non a caso abbiamo giudi-
cato a suo tempo che la 
politica di solidarietà nazio-

( naie fosse la scelta giusta 
e — sempre senza confon-
derci con le posizioni spe-
cifiche dei vari partit i — 
abbiamo operato perchè la 
grave .emergenza del pae-
se fosse affrontat a con un 
impegno solidale delle gran-
di forze politiche naziona-
li . Quella collaborazione, 
soltanto parziale perchè li-
mitata alle maggioranze 
parlamentari , si è poi logo-
rata ed è saltata col rie-
mergere in tutt a la loro 
gravità di antiche pregiu-
diziali e di discriminazioni 
che parevano ormai conse-
gnate alla storia del pas-
sato. 

Oggi però la - situazione 
non è meno grave di due 
o tr e anni fa.  disoccupati, 
in particolar e i giovani sen-
za lavoro, sono più nume-
rosi di allora; il tasso di 
inflazione riprend e a cre-
scere paurosamente; . in 
mancanza di misure ade-
guate la crisi energetica ci 
costringerà, specie nei me-
si invernali , a privazioni e 
a mutamenti di vita fino a 
ieri impensati; la ripresa 
economica, già fragil e per-
chè essenzialmente fonda-
ta sulla crescita delle espor-
tazioni, sta perdendo la sua 
forza anche per  le politiche 
deflattive attuate dai gran-
di paesi - industriali ; la di-
fesa dell'ordin e pubblico 
continua ad essere proble-
matica per  il succedersi de-
gli attentati e degli atti ter-
roristici . 

n queste . condizioni, 
mentre avremmo bisogno 
di un governo largamente 
rappresentativo e forte.'ca-
pace di programmare l'usci-
ta dalla crisi chiedendo al 
paese le necessarie prove 
di solidarietà e di forza 
morale, stiamo forse per 
assistere alla nascita di un 
governo sbiadito, « balnea-
r e », a tempo; un governo 
che, indipendentemente dal 
valore delle persone che lo 
comporranno, sarà l'imma-
gine statica della crisi po-
litic a che attraversa il pae-
se, e che fin dal suo sor-
gere porta in sé molto mar-
cato il segno dell'impotenza. 

a  aveva espresso 
un giudizio positivo sull'in -
carico conferito al segre-
tari o del Partit o socialista 
di costituire un governo. 

a quel tentativo è fallit o 
per  l'antica pretesa della 

a cristiana di 
mantenere a ogni costo la 
direzione del paese, anche 
quando il suo pur  rilevan-
te peso elettorale non rie-
sce ad aggregare altr e for-
ze necessarie a raggiunge-
re la maggioranza. l falli -
mento del tentativo di Cra-
xi deve spingere più che 
mai i partit i progressisti 
impegnati nel rinnovamen-
to della società italiana, a 
creare le condizioni della 

collaborazione e della con-
cordia, in modo da poter  , 
esercitare tutt o il loro peso ' 
per  il ritorn o ad una effi-
cace politica di solidarietà 
nazionale che investa le al-
tr e forze della democrazia. 

Non c'è dubbio che -
lia abbia bisogno di un go-
verno, dopo sette mesi di 
crisi e di duri scontri socia-
li e politici . Non c'è dub-
bio, però, che un governo 
come quello che si sta co-
stituendo, per  la stessa li-
mitatezza dei suoi orizzon-
ti e dei consensi politici , 
non sia all'altezza dei gra-
vi problemi che oggi sono 
sul tappeto. 

Anche in queste condizio-
ni, che si annunciano così 
difficili , non ci lasceremo 
andare tuttavi a a ostilità 
pregiudiziali , rifiuterem o il 
« tanto peggio, tanto me-
glio », cercheremo ogni uti-
le e possibile punto di in-
contro per  affrontar e il me-
rit o delle questioni con spi-
rit o costruttivo. a non 
possiamo tacere, in un mo-
mento così delicato e serio, 
sul fatto che i lavoratori e 
le masse popolari hanno bi-
sogno di una direzione po-
litic a diversa da quella che 
si prospetta. 

i 
nascere più «ni terreno della 
debolezza e della scolor i t i l a 
elle «il quello delle nette ea-
r.illerizzazioni . Questo è il da-
to — paradossale — che è pos-
sibil e individuar e dopo due 
tne-si di crisi . a e de-
mocristiana si è riunit a per 
poco più di un'or a con l 'on . 
Pandolfi. e non ha detto nul-
la di preciso o di impegnat i lo, 
al di là dell 'auguri o d'obbligo 
e delle espressioni di « piena 
solidarietà ». E i socialisti pre-
mono soprattutt o (continuan-
do la pesante polemica nei 
confront i della segreterìa de-
mocristiana) per  far  si che il 
gabinetto Pandolfi nasca, se 
dovrà nascere, con ì conno-
tat i più pallid i possibil i. Non 
vogliono d i e abbia il caratte-
r e di nn \e ro e propri o go-
verno di coalizione, di quelle 
coalizioni che negli ultim i an-
ni si sono format e intorn o 
alla C (anche se è ovvio che 
*ar à un go\crno ron de. repub-
blicani . snrialdemorratic i e 
for- e con l iberali , olir e che 
con « tecnici » ed « esperti »). 

Per  questo, anche ieri han-
no punteggialo la giornata po-
litic a con una serie di allolà 
rivoll i tanto alla . quanto 
a Pandolfi. a comincialo 
Enric o . dichiarando di 
avere molt i dubbi sulla pos-
sibili l à che il tentativo di Tare 
il governo possa andare it i 
porto , e confermando che il 
PS  (almeno ufficialmente, è 
ovvio) non prenderà part e 1 
trattative . a proseguito Cic-
ch ino. E infin e è venulo un 
rnii imenl o dcl l '^ i ' inl i . ' . teso a 
sostenere rh e la soluzione prov-
visoria che Pandolfi sta ten-
tando sarà o
solo se la verific a sarà posi-
tiv a per  quanto riguard a le 
indicazioni che il presidente 
incaricato darà ai parlit i , pre-
cisando su quale base e su 
quali orientamenti chiederà i 
voli in Parlamento. a i so-
cialisti danno un giudizio po-
sitivo sulla prim a indicazione 
venula da Perlin i in favore 
di una ~ candidatura Forlani 
( i l dirigern e de — affermano 
— a meno conflittuale nei con-
fronti  del  »)  e registra-
no quindi il fatt o che il capo 
del lo Slato ha scelto Pandolfi 
come uomo in grado di costi-
tuir e « un governo tecnico di 
transizione, nei confronti del 
quale non ci sono motivi per-
sonali di opposizione sul pia-
no politico ». Sembra di capi-
re. anche da queste prim e sor-
l i l e polemiche, che la dispo-
nibilit à del PS  all 'astensione 
in Parlamento r imane, anche 
«e resia in piedi contempora-
neamente- l 'a t tegg iamento di 
dnr a contestazione nei con-
front i della segreteria de.
socialisti vogl iono però un go-
verno che all 'aspetto appaia 
i l « più provvisori o » possibi-
le. Soli» sua dural a effettiva 
sembrano più flessibil i, nel 
»en*o che se la lor o posizio-
ne determinante (sìa pur e con 
l 'astensione) e nel lo slesso 
tempo dislaccala rispetto al 
governo, potesse rivelarsi age-
vole «otto vari aspetti, non 
sorgerebbero tanto presto ra-
gioni o st imoli per  la rottura . 
E ' evidente che i l gruppo dei 
pi ù stretti collaboratori di 
Crasi ha di mir a ora soltanto 
un obiett ivo: quel lo di pre-
parar e l e condizioni ritenut e 
più favorevoli per  un nuovo 
lancio delia candidatura so-
cialista alla Presidenza del 
Consigl io. Torneranno all'at -
tacco dopo il Congresso de. 
senza rinunciar e a influir e su 
di esso, o dopo le elezioni 
regionali. Non più in là. Non 
tendono a dare a Pandolfi un 
tempo più lungo di vita. 

e connessioni ron la situa-
zione intern a della C sono 
evidenti. E del resto Forlani 
ha praticamente aperto (e in 
grande s i i le, con una dichia-
razione rilasciata appena di-
scesi gli scaloni del Quirina -
le) la campagna congressua-
le de, sferrando nn attacco 
alla segreteria del suo parti to . 
Perché ha rinunciato ? -
vazioni moltepl ic i , evidente-
mente. a non è nascosta la 
sua ambizione di puntar e nuo-
vamente alla segreteria di piaz-
za del Gesù. Se qualcuno non 
aveva ben letto la dichiarazio-
ne dell 'altr o ieri , ne ha po-
tut o avere nna conferma nel-
la riunion e della e de 

di ieri . Zaccagninl aveva par-
lato, nella sua breve relazio-
ne, del gran rifiut o di Forla-
ni , ponendo però l 'acrcnl o sui 
motiv i di carattere personale 
addotti dal ministr o degli Este-
ri . E o stesso Forlani lo ha 
subito corretto, senza v tropp e 
perifrasi , ricordand o il senso 
polit ic o del propri o gesto (egli 

"no n voleva avere la Presiden-
za del Consiglio come prodot-
to ultim o di una condotta po-
litic a della C contro la qua-
le aveva pronunciato il suo 
« no u: cosi aveva dichiaral o 
mi giorno pr ima) . a soggiun-
to anche di aver  temuto che 
una sua accettazione del l ' in -
carico « potesse assumere, al-
l'interno e all'esterno, un qual-
che significato polemico nei 
confronti della  de » 
(l a rinuncia , invece, questo 
significato lo ha assunto nel 
modo più espl ic i to . . . ), e ha 
detto infin e di essere stato 
confortato nel sapere che il 
mandato sarebbe andato co-
munque a un de. 

a parlat o anche i 
Cattiti , e per  dir e che la « tre-
gua » riguard a si il governo, 
ma non la . Nella C 
deve esserci battaglia. a i 
vicenda della lunga crisi sia 
a dimostrar e d i e nella , 
e intorn o ad essa, sì sta gio-
cando una parlil a che non ha 
per  posta solo gli equil ibr i e 
gli a-selii interni . E"  un gros-
so scontro per  il quale sono 
entrat i m campo centri di po-
tere, feudi economici, gruppi 
di pressione, con obiettiv i che 
— almeno dall 'assassinio di 

o — sono i più evident i: 
si rerr a di determinare la po-
litic a della . per  influen-
zare e spostare attraverso di 
essa tutt a la situazione italiana. 

i 
re dall'elenco snocciolato a 

 il  pre 
sidente dei deputati Bianco, 

f ronde estimatore del mini-
tro degli esteri, pur senza 

citarlo ha esortato il  capo 
dello Stato a «tener  conto 
anche di tutt i gli altr i de-
mocristiani che possano util -
mente sciogliere il nodo del-
la crisi ».  la delegazione 
aveva appena lasciato lo 
studio di  che Barto-
lomei ci rientrava per dire 
che, in effetti, il  nome di 

 era sfuggito nell'e-
sposizione ma faceva parte 
delle intenzioni.  qui si chiu-
de il  primo atto. 

 secondo comincia alle 
cinque e mezzo del pome-
riggio. «Senza nemmeno de-
gnarsi di avvertirci ». dicono 
risentiti gli amici del segre-
tario,  w al Quiri-
nale, convocato « informal-
mente*. Quel che gli chie-
deva il  presidente della
pubblica è ormai ampiamen-
te noto. Solo che il  « verti-
ce» democristiano lo appren-
de, del tutto indirettamente, 
da esponenti di altri  parti-
ti — il socialista Signorile, 
l'altoatesino  — e sola-
mente alle sette una telefo-
nata dal Quirinale lo avverte 
che  sta arrivando a 
piazza del Gesù, inviatovi da 

 «per  essere con-
vinto ». 

 qui si entra nel giallo. 
 gli amici di Zacca-

gnini, come quelli di
giurano solennemente che in 
mezz'ora e passa di collo-
quio riservato tra i tre, agli 
appelli rinnovati del presi-
dente e del segretario,
lani sì limita a rispondere 

'  accampando ragioni perso-
nali e di famiglia: « Pro-
pri o non posso, mia moglie 
dice che sono troppo dima-
grito . devo pensare un po' 
meno al lavoro, forse anche 
il ministero è un impegno 
che non posso mantenere, i 
figli  intanto crescono. Pro-
pri o non me la sento: e poi 
qui ci vuole ben altr o che 
qualche pannicello caldo... » 
Tuttavia, dicono sempre a 
piazza del Gesù, se ne va 
mostrandosi esitante ma non 
ancora deciso a dire no.
decisione la comunica a
coli  segretario 
generale del Quirinale, poco 
dopo le otto: e nemmeno 
mezz'ora dopo arriva una di-
chiarazione di  che è 
una staffilata in faccia alla 
segreteria de. 

 in realtà, il  «no» di 
 era cosa decisa dal-

la prima mattina. Aveva con-
sultato per tempo tutti i suoi 
amici: e da tutti gli era ve-
nuto lo stesso consiglio, la-
sciar perdere. Non solo per-
ché accettando avrebbe com-
promesso la sua immagine, 
e il  suo « no » in
sarebbe apparso una mano-
vra di piccolo cabotaggio per 
guadagnarsi palazzo Chigi 

 ancor più perché in quel 
modo il  -ro ruolo centrale 
in vista Jel prossimo con-
gresso si sarebbe appannato 
fino, forse, a venir meno: e 
allora chi sarebbe stato l'an-
tagonista di Zaccagnini? 

Con queste premesse Voriz-
tonte delle assise nazionali 
sfuma nel tempo, e dal pros-
simo autunno si passa ormai 
a prevederlo per i primi del 
1980. 

 sempre pia forti, in 
vista della scadenza decisi-
va paiono presentarsi i doro-
tei.  U fatto nuovo di que-
sti ultimi tempi è l'emergere 
di un'intesa con Andreotti 
che se ancora non si tradu-
ce in organigrammi, fa in-
travedere un progetto  di 
schieramento: una grossa 
area centrale, imperniata 
sull'asse Andreotti -
schierata politicamente sul-

la linea del recupero del 
rapporto con il  mante-
nendo però ferma la strate-
gia del « confronto  con i 
comunisti. Su questa piatta-
forma dovrebbero essere at-
tratti gli indeboliti zaccagni-
niani, e un blocco ormai 
maggioritario potrebbe ri-
succhiare perfino
tin, lasciando pochi o nes-
suno a sostenere l'idea di 
rieditare un bel, vecchio, cen-
trosinistra di ferro. 

Calcoli prematuri?
 c'è anche qualcosa di 

più concreto, che lascia in-
tendere il  progetto di chiu-
dere V « era Zaccagnini ». 
Non è più, ormai, argomento 
delle « catacombe » dorotee 
l'intenzione di modificare lo 
Statuto del partito per tor-
nare all'elezione del segre-
tario da parte del Consiglio 
nazionale, anziché diretta-
mente dal Congresso.
se questa seconda  modalità 
oggi ancora favorirebbe, pro-
babilmente, Zaccagnini. la 
prima lascerebbe invece spa-
zio a una mediazione da cui 
potrebbe uscire, con una sa-
piente regia (e Andreotti è 
sempre dietro le quinte), il 
cambio della guardia a piaz-
za del Gesù. 

S 
ha o 

il . 
delle pensioni! 

A — l consiglio di am-
ministrazione S ha 
riesaminato, il problema ri -
guardante il recupero delle 
somme riscosse dal pensiona-
ti sociali e dai titolar i di più 
pensioni successivamente al 
29 dicembre scorso, data di 
entrata in vigore del prov-
vedimento di condono stabi-
lit o dalla legge finanziaria. 
«Preso atto — è detto in 
una nota — del contenuto 
della lettera inviata dal mi-
nistro del o a nome del 
governo, nonché dell'ordin e 
del giorno che sulla materia 
è stato approvato il 25 luglio 
scorso dalla Camera dei -
putati». S «ha delibe-
rato che non debbano essere 
recuperate le somme riscos-
se dagli interessati fino al 
momento in cui l'istituto , 
sulla base della domanda di 
condono, non abbia accerta-
to se sussista o meno il di-
ritt o a percepire la pensione 
sociale ovvero l'integrazione 
al trattamento minimo nel 
caso di titolar i di più pen-
sioni ». 

! 
sospeso

lo o 
della S 

A — Gli scioperi del 
ferrovier i proclamati dalla 

 per  il 30 e 
31 luglio sono stati sospesi 
essendo stato raggiunto un 
accordo al termine del pre-
annunciato incontro tr a il di-
rettor e generale dell'azienda 
ferroviari a ed i dirigent i del-
la . 

a 
o 

pe  il contratto 
del legno 

e trattativ e per  il rinnovo 
del contratto del legno (400 
mila lavoratori ) a hanno su-
bito una ingiustificata battu-
ta di arresto sul problema 
del campo di applicazione dei 
diritt i di informazione ». « a 
delegazione dei lavoratori — 
dice una nota della C —, 
che aveva valutato positiva-
mente i contenuti della pro-
posta della controparte su 
questa parte della piattafor -
ma. è stata posta di front e 
ad una drammatizzazione im-
prenditorial e che non ha con-
sentito un approfondimento 
su altr i important i temi del-
la piattaform a ». 

Criminal e di guerra 
nazista 

condannato 
a morte in S 

A — a "Tort e suprema 
lituana, inform a l'agenzia so-
vietica TASS. ha condannato 
a morte s s 
Plunge. che fece parte di una 
unit à « punitiv a » aggregata 
alle forze naziste che aveva-
no invaso l'Unione Sovietica. 

Nel dispositivo della senten-
za si legge .che l'imputat o 
aveva preso « parte attiva » 
ai massacri di civil i e parti -
giani sovietici nella Bielorus-
sia, partecipando all'uccisio-
ne di 46.000 bielorussi e po-
lacchi in un sobborgo di 

. 
a fine della guerra, ri -

sulta dagli atti del processo. 
il s si nascondeva 
sotto falso nome cambiando 
spesso di residenza e lavoro. 
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